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Crolla in Usa l’audience tv
Diritti per 675 miliardi
persi 19 milioni di contatti
La Cbs, unodei tre grandinetwork televisivi
americani, ha fatto sapere di aver registrato un
livellodi audience inferiore del 17% rispetto alle

aspettative nei primi 4giorni dei
Giochi olimpici invernali di
Nagano. Il network hapagato 375
milioni didollari (675 miliardi di

lire)per idiritti tv e si aspettava un rating
televisivo di almento19,6punti. Ogni punto di
rating rappresenta circa 980.000 famiglie
americane. Prima causadel crollo il maltempo e i
continui rinviidelle gare, speciedi slalome
discesa, le più attese.

Da oggi via al bob
Huber-Tartaglia
speranza azzurra
Quattroprove per l’oro o almenoper ripetere il
bronzo di Lillehammer ‘94.È l’obiettivodegli
azzurri Guenther Huber-Antonio Tartaglia,

l’equipaggio italiano di punta del
boba 2 ingarada oggi con speranza
di medaglia dopo i buoni tempi
nelle discesedi prova.Anche

nell’ultima discesa cronometrata i due italiani
hanno ottenuto il miglior tempo di manche
portando al termine l’impegnativa «spiral» di
Nagano in55’’32, 5/100menodello svizzero Reto
Goetschl, 8 del tedesco Langen,16 del canadese
Lueders, tutti candidati all’oro.

Austria, primo oro
con Mario Reiter
nella combinata
Arriva incombinata conMario Reiter il primo oro
austriaco nello sci alpinoai Giochidi Nagano.
Qualcheoro dopo la beffa portata in libera agli

austriaci dal franceseCretier, a
Supermario basta il60temponella
discesadel concorso per vincere
senza problemi la combinata, grazie

al miglior tempo fatto registrare in slalom.
L’argento va al norvegeseLasse Kjus, che ripete il
piazzamento dipocoprima nella «vera» libera. Il
bronzo all’altroaustriaco Christian Mayer.Primo
azzurro AlessandroFattori, 60, mentreErik
Seletto,40indiscesa, è finito 100.

Slittino, Giochi
da dimenticare
Biposto senza podio
Gli occhi lucididi Gerda Weissensteiner
(mercoledi nona nel singolo) simboleggiano la
delusionedella squadra italianadi slittino per

questa Olimpiade che, escluso
l’argento diZoeggeler nel singolo, è
da dimenticare. Ieri quinto e sesto
posto (Brugger-Huber davantia

Plankensteiner-Haselrieder)nel doppio vinto dai
tedeschiKrausse-Behrendtche hannopreceduto
le duecoppie Usa, Thorpe-Sheer e Grimmette-
Martin. «In Germania hanno4 piste per
sperimentaregli attrezzi -ha detto la responsabile
tecnica Brigitte Fink - noi nemmenouna».

L’azzurro Cattaneo cade e si spezza una gamba. L’ex campione accusa lo «sci-system»

Gros: «Non è fatalità
c’è chi deve pagare»

L’incidente e la fretta degli organizzatori

Una «porta» cambiata
prima della partenza
E gli atleti scendono
in una pista-trappola

Con Cattaneo sono undici i
discesisti volati fuori pista a
Nagano a causa del
ghiaccio, della velocità e
del percorso modificato
dopo i continui rinvii.
Legamenti strappati,
fratture, contusioni oltre
alla gara perduta. Ma
poteva andare peggio. La
libera è da sempre la
disciplina estrema dello sci
e ha pagato il suo pesante
tributo di ritiri, incidenti
ma anche di vite umane, in
gara e in allenamento.
Oltre al tragico caso
dell’azzurro Leonardo
David caduto nel ‘79 nella
libera di Lake Placid e
morto dopo sei anni di
coma, la serie di drammi
mortali sulla neve
comprende la «mammina
volante» Ulrike Maier,
caduta a Garmish nel ‘94,
austriaca, l’inglese Kirsten
McGibbon (’96 in
allenamento a Salisburgo),
la svedese Katrin Thorin
(’93), gli austriaci Peter
Wirnsberger (’92), Gernot
Reinstadler (’91), Josef
Walcher (’84), Tony Mark
(’59), l’altro italiano Walter
Muissner (’64), i francesi
Michel Dunjon (’75) e
Michel Bozon (’70), la
svizzera Silvia Suter (’69), il
finlandese Markki Vuopala
(’75), l’americano David
Novelle (’72), il canadese
John Semmelinck (’59) ,
l’australiano Ross Milne.

Da David
a Ulrike Maier
un lungo
tragico slalom

ROMA. «Qualcuno deve pagare».
PieroGrosnonhamaiamatofaresla-
lom con le parole. Da quando gli sci
sono appesi al chiodo della nostalgia
zigzagando tra i ricordi, il campione
olimpico dei pali stretti di Innsbruck
’76 tira dritto, si dimentica di festeg-
giareoggi i22annidiquel trionfoma
non di criticare le “spericolatezze”
estremediunCircoBiancosoggioga-
todaipadronidelloshow.

«Non si può andare avanti così, lo
sci è diventato un’altra cosa, troppi
interessi dietro questo sport, un tem-
po c’era maggiore rispetto per noi
atleti.QuellocheèsuccessoaNagano
in discesa è solo uno dei tanti episodi
che si stanno ripetendo con terribile
continuità negli ultimi anni. Gli or-
ganizzatori per... amore di sponsor
fanno di tutto per rendere regolare
una gara e nonfarsioscurare dalla tv.
Figuriamoci inunacompetizioneco-
me le Olimpiadi.Questa garadoveva
essere annullata, non c’è alcun dub-
bio:è inconcepibile far slittare lagara
di un’ora,creare la tensionedell’atte-
sa e poi decidere di disputare la gara
quando le situazioni atmosferiche
sono le stesse o solo leggermente mi-
gliorate.Qualcosanonva».

Scende a valle Pierino, disamorato
e stanco di queste continue “disat-
tenzioniorganizzative”chemettono
a rischio l’incolumità dei protagoni-
sti: «Gli atleti firmanounacartadove
c’è scrittochiaramentechesidevono
prendere le loro responsabilità. Ma
dall’altra parte deve avvenire lo stes-
so.Qualcunodeveessereresponsabi-
le della decisione che prende. Se Cat-
taneo si è spaccato la gamba lesio-
nandosi pure il tendine d’Achille la
colpa èanchedegliorganizzatoriodi
chihadatoilvia».

L’ex azzurro non esclude la possi-
bilità,dapartedeidiscesistivittimedi
”decisioni opportunistiche”, di adire
le vie legali e non risparmia battute
velenosesulla regolaritàdellegaredi-
sputate sulle piste giapponesi. «Si de-
vescendere incondizioniottimalial-
trimenti la competizione deve essere
annullata. Ai disastrosi Mondiali di
Moriokanonsidisputòilsupergigan-
te, una saggia decisione. Ma è solo
l’eccezionecheconfermaunaperico-
losa regola ormai acquisita: quella

che impone di scendere comunque.
Il Giappone è un paese inattendibile
dal punto di vista atmosferico. Le
condizioni sono talmente variabili
che molte gare vengono sfalsate. An-
ch’io ho gareggiato da quelle parti. E
spesso le competizioni erano al limi-
te della regolarità. Ma se hanno deci-
soperNaganounmotivocisaràesap-
piamo tutti che gli accordi e i vantag-
gi economici sono determinanti nel-
lasceltafinalediunasede».

È anche una questione di moralità
sportiva a scatenare la passionata
analisicriticadiGros:«Èverochenel-
lo sci le condizioni climatiche non
sono mai uguali per tutti nella stessa
gara, capita che qualcuno sia più for-
tunato di un altro. E anche vero che
di solito i migliori riescono alla fine a
primeggiare perché i veri campioni
devono essere bravi con qualsiasi
condizione atmosferica. Ma trovo al-
lucinante e antisportivo sospendere

delle competizioni per cattivecondi-
zioni e convalidare la gara anche se
non sono scesi tutti gli iscritti. È as-
surdo, significa che contano solo i
migliori,glialtripossonoandareaca-
sa».

Un sospiro per recuperare le paro-
le, poi Gros torna alla discesa di ieri,
sulla quale Cattaneo ha ammesso
che «non era più la stessa pista che
avevamo conosciuto nelle prove»
sottolineando come sia passato trop-
potempodall’ultimaprova.

«È nevicato, è piovuto, hanno tol-
to la neve, hanno anche spostato di
un paio di metri qualche porta. So
che hanno dovuto limare un dente
dovealtrimenti,ancheper ilvento,si
saltava troppo. Eppure non sono
questi gli accorgimenti da fare: gli
sciatori sono dei professionisti che
non si spaventano per un salto piu
lungo. Ilproblemaèunosolo: lasicu-
rezza,garantitasolodallebuonecon-

dizioni atmosferiche. Non serve af-
fatto avvicinare i salti o addolcire le
curve».

Resta l’amarezza di una gara poco
sportiva e troppo rischiosa che co-
munque rispecchia in buona parte i
valori dei protagonisti: «Cretier ha
fatto una buona gara e si è meritato
l’oro. Il francese aveva fatto due se-
condiposti inCoppadelmondoesiè
trovato con un pettorale vantaggio-
so. In fondo l’Olimpiade è una gara
secca che non snatura le valenze in
campo.Peròancheseèunadiscesali-
beraolimpica,ancheseèstatarinvia-
tadue volte, anche se c’è la prospetti-
va di annullarla definitivamente, la
sicurezzadeveesseregarantita.Prima
di tutto c’è la salute degli atleti. Poi lo
spettacolo. E quando si è costretti a
scendere in situazioni proibitive,
qualcunodovràprimaopoipagare».

Luca Masotto
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HAKUBA. Lospostamentodellapor-
tanumerosette: èquestalacausadel-
l’incidente di Luca Cattaneo. Un
cambiamento avvenuto poco prima
del via. All’inizio ha determinato ri-
tardiacatena;poigliincidenti.

Tuttoèavvenutonell’ultimaora. Il
primo differimento della partenza è
di 50‘ per la caduta di un apripista,
chesbagliatriettoriaefiniscenellere-
ti. Così la gara si ferma. Per dieci mi-
nuti non succede nulla, poi Guen-
therHajuarainpersonascendeconla
pala in mano e inizia a lavorare vici-
no alla porta, per modificare un den-
te giudicato responsabile della cadu-
ta. Lo seguono unadecinadipersone
che lavorano per livellare la neve. La
porta viene spostata e, senza una
nuova ricognizione del tracciato, la
decisione viene comunicata in par-
tenza.

È la causa della falcidia di concor-
renti. Senza aver visto la novità alcu-
ni escono infatti molto larghi e salta-
no la successiva porta, altri, come
Cattaneo, laanticipanoesageramen-
tee lasaltanoall’interno.Ladiscesasi
trasforma in una competizione ad
eliminazione diretta, dove occorre
ragionare per superare l’insidia crea-
ta dagli organizzatori per ovviare al-

l’altropericolo.«Eraunadiscesadove
era molto importante usare la testa
confermaJeanLucCretier-Èlaprima
cosa che mi ha detto anche Bernard
Russi all’arrivo. Oggi la neve era più
veloce che in prova - spiega - e così la
porta è stata spostata più fuori, ma
non c’era più tempo per scendere a
vedere».

I discesisti hanno pagato la frene-
siadegliorganizzatoridifardisputare
atutti icosti ladiscesalibera.Saranno
anche stati rispettati tutti i regola-
menti, ma è certo che agli atleti sono
stati imposti rischi eccessivi, con un
tracciato di gara diverso dalleprovee
quindi nuovo. Lo conferma Luca
Cattaneo. «In questi giorni la pista è
cambiata venti volte - dice, dopo il
controllo all’ospedale di Nagano - è
stata bagnata e battuta con i gatti. Il
profilosièmodificatoeanchealcune
porte, non solo la 7». Anche Kristian
Ghedinaèconvintodellemodifiche.
«È così brutto fare le prove con neve
ghiacciata - dice - e trovare neve mol-
le ingara. Inalcunipuntic’eranodel-
le pozze d’acqua, rischiavi di fermar-
ti»Eil trabocchettoallaporta7?.«Pri-
madellapartenzahoparlatoconl’al-
lenatore - dice l’azzurro - ma in quei
momentinonsicapiscemolto»Luca Cattaneo nelle reti di protezione dopo la drammatica caduta Reuters

Jesina - Siciltest Augusta Serra (Fi)        - Magrini (Ar)
Delverde Cus Chieti - Ita Palmanova; Mantrizio  (Aprilia) - Ventolini (C.vecchia)
Ivicor Ficuzza - Ist. Ferro Pomezia Monti (Fo) - Bellei (Re)
Lazio - Milano Vescio (Cz) - Toscano (Ge)
Icobit Angolana - Torino Calcetto Rossi (Nola) - Latronico (Pz)
Slc Rinaldi Padova - Cisco Genzano Falvo (Cz) - Russo (Cz)
Afragola - Bnl Calcetto Lastrucci (Po) - Mattiacci (Pg)
Prato - Lamaro Roma Luchetti (Mc) - Narcisi (S. Benedetto)
Thermax Reggio Calabria - Caffé Professore Palermo Cumbo (Rm) - Zampieron (Vi)

PROGRAMMAODIERNO ore 15

Classifica

Serie B Girone A

Classifica

Girone B

Classifica

Girone C

Classifica

Girone D

Classifica

Cotrade Torino 47
Cesana Torino 43
Eurotravel  Aosta 42
Marmi Scala Verona 37

Caseificio Pugliese 35
Aymavilles 30
Teraxitalia Bologna 26
Csain Bologna 23

Manzano Ud 20
Mocellin Cadoneghe 17
Gta Toniolo Mi 16 
Real Ronchiverdi To 14

Milanfive 14 
Morbegno So 14 
La Torre 14
Futsal Aosta 9

Vesuvio Auto Uno 45
Atletico Palermo 39
Garden Taormina 37
Iti Caffé Palermo 34

Real C. Bellona 34
Stabiamalfi 34
Sce Caserta 28
V.N. Barletta 28

Iula Matera 27
Schmidt Palermo 25
Di Cristina Palermo 22
Modugno Bari 22

S. Paolo Aversa 19
Catanzarese 13
La Quercia Bari 9
Fata Morgana RC 3

Firenze 54
Isobloch Terni 45 
L’eco S. Gabriele Te 41
Igp Giuliani Pisa 35

L’Aquila 29
Winterthur Ancona 28
S. Miniato Siena 26
S. Michele Prato 26

Hara Rimini 25
Gama C5 Sbt 22
C.S. Pietro Bologna 17
Chiaravalle 17

Tinnea L’Acqua An 16
Teate 94 Chieti 15
Trend Moda Ancona 15
S. Cristina  Prato 6

Cein Cagliari 45
Queens Avezzano 39
Divino Amore Roma 39
B&C Roma 31

Lazio Maes 29
Delfino Cagliari 28
Azzurra Ceram. Vt 24
Cus Campobasso 24

Quartu 2000 23
Amat. Civitavecchia 23
Roma Calcetto 22
P.C. Avezzano 20

F.&C. Avezzano 18
Bellator Miravalle 16 
Marino Gotto d’Oro 11
Giemme Alatri 11 

Manzano Udine - Caseificio Pugliese To Zuanetti (Conegliano) - Bianchi (Conegliano)
Real Ronchiverdi To - Eurotravel Aosta Muzio (Ge) - Iacopetti (Lu)
Morbegno So - Mocellin Cadoneghe Caruso (To) - D’Agostino (Nichelino)
Futsal Aosta - Marmi Scala Verona Parma (Saronno) - Ostinelli (Co)
Cotrade Torino - La Torre Bg Pelli (Ge) - Desideri (Pg)
Milanfive - Toniolo Milano Dall’Oglio (Saronno) - Ruffoni (Saronno)
Aymavilles - Csain Bologna Alfonso (Ge) - Isnardi (Albenga)
Teraxitalia Bologna - Cesana Torino Binci (Iesi) - D’Antonio (Te)

C.S. Pietro Bologna - Gama Sbt C/5  Moroso (Ud) - Pedrini (Maniago)
Firenze - Chiaravalle Sartorato (B.Arsizio) - Conti (Co)
Winterthur Ancona - Isobloch Terni Travini (Cesena) - Tersi (Cesena)
Teate 94 Chieti - S. Miniato Siena (ore 16.00) Cirillo (F. Maggiore) - Amato (Battipaglia)
S. Michele Prato - Hara Rimini Roba (Ge) - Cabria (Savona)
Igp Giuliani Pisa - S. Cristina Prato Mazzucco (Brà) - Ferla (Chivasso)
L’Aquila - Eco S. Gabriele Te Bonutto (Ri) - Passarani (Ri)
Trend Moda Ancona - Tinnea L’Acqua Ancona Annaloro (To) - Cagnetta (To)

Cus Campobasso - B &C Roma      (ore 16.00) Merico (Ta) - Bruno (Le)
F. &.C. Avezzano - Azzurra Ceram. Vt Marchetti (Ps) - Medei (Ps)
Lazio Maes - Marino Gotto D’oro   (ore 17.00) Aligeri (Aprilia) - Milani (Rm)
Delfino Cagliari - Bellator Miravalle Buffo (Ct) - Russo (Acireale)
Giemme Alatri - Quartu 2000 D’Antuono (Fg) - Cormio (Molfetta)
Queens Avezzano - Pc Avezzano Scotti (Nola) - Polito (Sala Consilina)
Amatori Civitavecchia - Cein Cagliari Verrengia (Cz) - Scarpelli (Rm)
Roma Calcetto - Divino Amore Roma Ferdico (Pa) - Prado (Ag)

Schmidt Palermo - Real C. Bellona Scarfò (Taurianova) - Scionti (Taurianova)
Modugno Bari - Catanzarese Sernicola (Rm) - Abagnale (Ciampino)
Stabiamalfi - La Quercia Bari Elia (Kr) - Pedrone (Kr)
San Paolo Aversa - Iula Matera Buzzelli (Avezzano) - Di Cristofano (Avezzano)
S.c.e. Caserta - Garden Taormina Miozza (Cb) - Sorgente (Cb)
V.n. Barletta - Fata Morgana Rc Giansante (Sulmona) - Tatti (Avezzano)
Di Cristina Palermo - Iti Caffé Palermo; Rossi (Mo) - Spanò (Mo)
Atletico Palermo - Vesuvio Auto Uno Giardini (C.vecchia) - Fiori (Ri)

Bnl Calcetto 53
Milano 48
Lazio                   39
Torino Calcetto 36

Siciltest Augusta 34
Caffé Pro. Pa 32
I.F. Pomezia 31
Slc Rinaldi Padova 31

Prato 28
Cisco Genzano 28
Cus Chieti 27
Icobit Angolana  23

Thermax  Reggio C. 23
Ivicor Ficuzza 18
Lamaro Roma 17
Jesina 15

Ita Palmanova 14
Afragola 9
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I contratti da rispettare, costi quel che costi, l’unico vero impegno degli organizzatori

Sicurezza, l’optional delle Olimpiadi
GIULIANO CESARATTO

Vanoi, i maestri
eroi a Nagano
il Coni li boccia

Germania 5 4 4 
Russia 4 3 0 
Norvegia 3 5 3 
Usa 2 1 3 
Finlandia 2 1 2 
Giappone 2 1 0 
Francia 2 0 0 
Austria 1 2 6 
Olanda 1 2 1 
Canada 1 1 1 
Svizzera 1 0 1 
Bulgaria 1 0 0 
ITALIA 0 3 1

ORO ARG BRO

L EGAMENTI strappati, una
frattura non grave e un’Olim-
piade da buttare. Per un disce-

sista abituato a volare a oltre 100 al-
l’ora un po‘ ad occhi chiusi e un po‘
in apnea cercando di restare in pi-
sta, mantenere la traiettoria più ve-
loce, non è un dramma. È uno degli
incidenti di percorso che sono nel
bilancio di una disciplina esaspera-
ta, il rischio di chi arriva al limite
dellatenutamuscolare,dell’acroba-
zia tecnica, della sofisticazione dei
materiali. Quello di Nagano è però
un’altra cosa. L’esasperazione era
quella degli organizzatori da giorni
bloccati da maltempo, da vento e
nevicatemadecisia farcorreretutti,
a liberarsi della competizione e dei
relativi impegni di programma e di
televisione.

Insomma per rispettare il con-
tratto questo sì olimpico, si è messa
daparte la sicurezza,anchequelpo-
co che è normalmente affidata a
giudici, tracciatorietecnicichealle-
stiscono la pista e danno il via alla
gara. E che sono gente della Federa-

zione internazionale, la stessa che
spesso Alberto Tomba, e non solo
per voglia di protagonismo, mette
sotto accusa quando in Coppa del
mondo cambia regolamenti, impe-
discericognizioni,usailbastoneela
forza dei ricchipremiper imporre le
ragioni dello sponsor e del collega-
mentotv.SullapistadiHakubanon
c’è stato il dramma, «soltanto»
un’ecatombedicampionifinitinel-
la rete di protezione soprattutto per
colpa non della loro legittima fretta
di arrivare al traguardo ma di quella
ottusa degli organizzatori per non
ritardare la partenza con un sopral-
luogo sul tracciato ridisegnato sen-
za preavviso dalla neve appena ca-
duta. Qualcuno ha provato a prote-
stare, a chiedere tempo. Per andare
sul sicuro e magari comportarsi di-
versamente sulla curva numero 7 e
in altri punti decisivi. Niente da fa-
re. Si doveva scendere, lo si facesse
senza tantestorie. Cosìèstatoeuno
dopo l’altro in dieci sono finiti a
gambe all’aria, compreso il favorito
per l’oro. Per loro elicotteri e barelle

si sono sostituite al podio e agli ab-
bracci di gloria. Si poteva evitare,
malamacchinamiliardariadeiGio-
chi invernali si ferma dopo aver fat-
to i danni, non prima. Come nel ca-
so dello snowboard, quello della
marijuana, l’Olimpiade-circo, mo-
stra tutta suala suadebolezza.Solle-
va unpolverone su cui deve poi fare
marcia indietro, mette a rischio la
vitadeidiscesistisalvopoiconsolar-
si perché non c’è scappato il morto
quando sarebbero bastati pochi mi-
nuti in più per arginare i rischi che
comunquelaliberasiportadietro.

È il segnale di un’organizzazione
saturadisponsorericchezzamache
ha perso la misura «olimpica» di-
mostrataanchedallesceltedinuovi
giochi fatte esclusivamente per al-
largare la dimensione dell’«affare»,
non della qualità agonistica delle
prove. La sicurezza in quest’ottica è
un optional, esercitazione teorica
incontrastoconlaveraanimadichi
governa lo sport e che ormai cerca
soltanto l’audience e il brivido a fil
divita.Costiquelchecosti.

Mentre a Nagano gli azzurri della
neveraccolgonomedaglieanchegra-
zieatecnicicomeAlessandroVanoie
Dario d’Incal (fondo), o Gianfranco
Collinassi (freestyle) e Ubaldo Pru-
cker (biathlon), il Coni di cui sono
tutti dipendenti in quanto Maestri
dello sport,preparaper il lororitorno
a casa una solenne bocciatura. È di
questi giorni infatti la decisione del-
l’ente presieduto da Mario Pescante
di bloccare la «carriera» dei Mds
(Maestri di sport) escludendoli dai
concorsi per dirigenti, operazione
per altro in contrasto con quanto av-
venuto sinora e che ha già promosso
allaguidadi servizio federazionialtri
44 dei quasi 200 Maestri che rappre-
sentano l’unica forza tecnica del Co-
mitato olimpico italiano. Oltre a Va-
noi e agli altri al lavoro a Nagano, il
Coni ha alle sue dipendenze ct di na-
zionali azzurre come Franceschetti,
l’allenatoredelginnastaYuriChechi,
Vittoriano Romanacci, ct del judo,
Pierluigi Formiconi, ct del Setterosa
campione del mondo, Carlo Marini,
dtdellalotta,Tomassini(scherma).


